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Il meglio del peggio

In primo piano

IL FOGLIO, L’OSSERVATORE GIULIANO

■ Notte fonda, il concertoè ap-
pena finito e la gente si attarda
neipratidelparcoromanodiVil-
laAda. Irromponounacinquan-
tina di fascisti coperti dai caschi
da motociclista. Sono armati di
catene, bastoni e coltelli e lungo
il vialone che porta all’area-con-
certo pestano chiunque gli capi-
ti a tiro. Sono lunghi minuti di
terrore.Diverse lepersonecontu-
se,duei feriti:unocolpitoalla te-
sta e l’altro accoltellato. Ne
avrannoper20giorni. Il sindaco
Veltroni. «Vogliono far tornare
un clima di sangue».
 Solani, Tarquini, Di Blasi

e Fiume alle pagine 2-3

L’INTERVISTA

l’Unità + € 6,90 Cd “Compilation Rock'n'Roll 2” tot: € 7,90; l’Unità + € 7,50 libro “I banchieri di Dio” tot: € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

LONDRA

MARIA NOVELLA OPPO

PIERO FASSINO

Faceva impressione ieriaprire Il
Foglio a pagina uno, e notare

in alto a destra un sermone di Ca-
millo Langone, celebrante S. Pao-
lo in guisa da far sembrare lievi e
sbarazzini ipistolotti clericali otto-
centeschi di Padre Bresciani e Ca-
rolina Invernizio. E poi subito in
basso - sempreamo’dieditorialea
girare-anchel’integraledeldiscor-
so di Benedetto XVI sul santo.
 segue a pagina 26

Morti bianche

■ Tutti sperano che si possa rag-
giungereunaccordosullepensio-
ni, ma sui contenuti il confronto
èancoraserrato.PerD’Alemaisol-
dipercancellare lo scalonenonci
sono. Ma per Epifani il governo
deve mantenere gli impegni pre-
si. E sull’età pensionabile botta e
risposta a distanza tra Bertinotti e
Veltroni.  alle pagine 7, 8 e 9

L’analisi

Sono qui oggi a Levashovo
per portare il saluto com-

mossomio e dei Democratici di
Sinistra italiani e per onorare la
memoria di una storia di terro-
re, di ingiustizia, di dittatura,
ma anche e soprattutto per ren-
dere onore a donne e uomini
che hanno pagato con la vita e
con atroci sofferenze la loro fe-
de nella libertà e nella dignità.
Donneeuominiaccusatidicol-
pe mai commesse, obbligati a
confessioni false, violentati nei
loro affetti familiari e nella loro
dignità umana.
 segue a pagina 10

PER LA VERITÀ, non si può dire che abbia molto giovato a Fabri-
zio Corona la puntata di Matrix a lui dedicata. L’autoproclamata,
ennesima, «vittima dello Stato» non si sa difendere, ma in compen-
so ha fornito un’ottima occasione ad Antonio Di Pietro per tornare
agli antichi fasti, mostrando la tecnica di interrogatorio con la qua-
le, come ha detto, faceva «cantare» gli imputati di Tangentopoli. Di
Pietro ha anche espresso il suo sconcerto verso lunghi e costosi
iter processuali, come quello della cosiddetta vallettopoli, dai quali
usciranno provate chissà quante corna, mentre nessun potente sa-
rà smascherato nei suoi traffici. A questa considerazione dell’ex
magistrato, Corona ha entusiasticamente aderito con un applau-
so. Ma i giudici non possono trascurare i ricattatori in base alla con-
siderazione che ci sono anche delinquenti peggiori. Così come
non possono assolvere i ladri perché ci sono anche gli assassini.
Corona si sente innocente solo perché non ha fatto di peggio, an-
che se il meglio che sa fare è peggiorare il suo mondo e se stesso.

«Per non sentirsi soli alle volte basterebbe
un sorriso da parte dell’impiegato
dell’ufficio competente, magari
efficientissimo ma freddo nel suo

burocratico rapporto. E da tanti
basterebbe un «hai bisogno di qualcosa?».
O «esci qualche ora con tua moglie che
tuo figlio lo seguiamo noi». Poterlo fare

senza sentirsi in colpa per aver lasciato
solo quel tuo grande problema (ma come
si fa a chiamare problema un figlio...)».

Antonio Maria Mira. Avere un figlio disabile.
Avvenire, 29 giugno 2007

BRUNO GRAVAGNUOLO

DAL SENATO
UN BUON SEGNALE

Roma, fascisti armati assaltano il concerto
Criminale raid di una squadraccia in un parco. Catene e coltelli: diversi contusi, due all’ospedale

G.Rossi a pagina 8

IL RITORNO DELLE
BANDE NERE

IL SOSTEGNO AL GOVERNO

I l 27 giugno l'Aula del Senato
haapprovatounimportantis-

simo provvedimento che con-
tiene nuove misure a tutela del-
la salute e della sicurezza sul la-
voroe ladelegaalgovernoper il
riassetto e la riforma normativa
dellamateria.ArrivacosìdalPar-
lamentounaprimadecisarispo-
sta per fronteggiare il fenome-
no drammatico delle morti
bianche e degli infortuni sul la-
voro che quotidianamente
scuotono le nostre coscienze e
ci interroganosullanostracapa-
cità di intervento.
È laprimavoltadal1994,quan-
do fu varata la nota legge 626
sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro, successivamente integra-
ta nel 1996, che si affronta la
materia in maniera organica.
 segue a pagina 27

«NON C’È
ALTERNATIVA

ALL’ACCORDO»

D’Alema-Epifani, duello sulle pensioni
Il vicepremier: non ci sono i soldi per cancellare lo scalone, pensiamo a chi guadagna 300 euro
al mese». Il leader Cgil: «Il governo sia coerente. Parliamo di operai che hanno lavorato 35 anni»
Bertinotti: intollerabile aumentare l’età pensionabile. Veltroni: l’innalzamento è un dato obiettivo

Trent’anni ha l’estate roma-
na e da trent’anni a villa

Adasi svolgeunarassegnamusi-
cale dedicata a tutti ma partico-
larmente a un pubblico giova-
ne. È un appuntamento festoso
per la musica che vi si fa, per la
piacevolezzadel luogo,per il fre-
sco,per il ristoroparticolarmen-
te buono. Il fatto che quel luo-
go ameno, con il laghetto e il
bosco possa all’improvviso tra-
sformarsi in un palcoscenico
per azioni da Arancia meccani-
ca fa veramentepaura. E fapau-
ra che nella città si annidino
gruppi come quello apparso al-
l’improvvisol’altranotte,cheal
grido «Duce duce» e «Siete co-
munisti»assalta, spranga,accol-
tella.
 segue a pagina 27

SVENTATA
STRAGE CON

DUE AUTOBOMBE

FRONTE DEL VIDEO

Veltroni: si voterà nel 2011
se cade Prodi fallisce il Pd

FRANCO MARINI

IL MINISTRO DAMIANO

FURIO COLOMBO

JOLANDA BUFALINI

PIENE DI PETROLIO E CHIODI

Bertinetto e De Giovannangeli
a pagina 12

A TOGLIATTI
MANCÒ
IL CORAGGIO

Collini, Marra, Carugati a pagina 4

Una manifestazione fascista

Roscani a pagina 10

Una volta sola, nella sua
onoratavitapolitica, ilPre-

sidente Carter ha detto la paro-
la “malaise”, che si può tradur-
re con “malessere” (ma solo
nel senso di stato d’animo) o
“disagio”. Purtroppo lo ha fat-
to in periodo elettorale. E non
èstatopiù rieletto.Gli esperti, a
suo tempo (1980) hanno pro-
postoquesta spiegazione: lapa-
rola era corretta. Il Paese attra-
versava davvero un periodo in-
certo, che era dovuto alla tu-
multuosa e ansiogena trasfor-
mazionedell’economiadapro-
duttiva a finanziaria e da indu-
striale a terziaria. La parola
“malaise”, dunque, era corret-
ta. Ma non era la parola giusta.
Perciòicittadini,unavolta rice-
vuta e riconosciuta la parola,
l’hanno prontamente restitui-
ta al loro Presidente.
Hanno,cioè,deciso istantanea-
mentechechièacapodellapo-
litica è responsabile anche del-
l’aria che respiri (allora era una
metafora, oggi sarebbe tecnica-
mente vero). Il fatto è che i cit-
tadini fanno un certo sforzo
per lapolitica.Dal sondaggioal
voto, depositano il loro giudi-
zio. Dalla piazza alla assemblea
di categoria espongono gli
umori. Dal fischio all’applauso
si intromettononella scenaper
aggiungere un segno che può
anchecambiaretutto.Conl’en-
tusiasmo o la depressione (il
“malaise”) dal compenso al
guadagno o al profitto deduco-
no una parte non piccola per
pagare le tasse. Segnano
un’epoca. Ma non governano
e non vogliono governare. De-
leganocolorochesonostativo-
tati. E quando hanno delegato
giudicano. Inbaseai fatti. Inba-
se alla conoscenza dei fatti.
Inaltreparole,ci sonoduelivel-
li di contatto fra cittadini e go-
verno, e sono strade a senso
unico. Un percorso è rendere
conto («accountability», dico-
no gli americani). L’altro per-
corso è informare in modo pie-
no e corretto. Non sono la stes-
sa cosa e non sono apprezzate
confusioni.Peresempio,Berlu-
sconi non ha mai reso conto di
nulla. E invece di informare,
ha sempre lanciato in modo
concitatoduecampagnedipro-
paganda, una di esaltazione di
se stesso, l’altra di guerra conti-
nua all’avversario politico.
 segue a pagina 27

La parola
giusta

L’editoriale

Ai lettori

Stalinismo

Domani l’Unità, come gli altri
giornali, non sarà in edicola
per uno sciopero nazionale
proclamato dalla Fnsi. Le
pubblicazioni riprenderanno
lunedì.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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